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Innanzi tutto vorrei che tutti, amici e rivali, dedicassimo un minuto in memoria del geometra 
Morselli che per circa quarant’anni ha presieduto il Consiglio del nostro Collegio. 
Non sempre era facile essere d’accordo con le Sue posizioni, ma credo che nessuno voglia 
disconoscere l’incessante impegno che Egli dedicò alla conduzione del Collegio di Modena e 
nessuno può negare quanto avesse a cuore le problematiche della categoria. 
E’ quindi doveroso da parte di tutti noi, sia di chi lo ha affiancato, sia di chi non ha condiviso le sue 
idee, rivolgergli un ricordo. 

Lasciando l’illustrazione dei bilanci in cifre alle competenti figure preposte, ritengo 
opportuno esporre, per sommi capi, un bilancio descrittivo delle attività svolte e di quelle che si 
intende proporre nel nuovo anno. 

Grazie al comune impegno del Collegio e dell’Associazione, ha finalmente avuto corso il 
rapporto di collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia. 
Tale rapporto, che ritengo per noi di notevole importanza, tanto da averlo caldeggiato in precedenti 
Assemblee, si sta ora realizzando in corsi di formazione professionale che hanno visto l’attivo 
coinvolgimento anche dell’Istituto Guarini. 
Il disegno di porre la categoria professionale dei geometri come ponte di transito tra la formazione 
secondaria (diploma) e la formazione universitaria (laurea) comincia ad  assumere connotati di 
possibilità. 
L’importanza dell’iniziativa va vista nella prospettiva, per quanto riguarda l’ambito di eventuali  
competenze, di collocare la nostra categoria in una posizione non supina rispetto ad altre categorie 
professionali avvallate da superiori titoli di studio. 
In carico all’anno 2007 (anche se l’ultimo ha sforato nel corrente anno) sono stati proposti tre 
moduli per la formazione di base che, nel complesso, hanno ricompreso diverse branche 
fondamentali della nostra professione: topografia, catasto, edilizia, costruzioni, urbanistica, estimo e 
diritto.  
Inoltre, sempre in collaborazione con l’Università, è stato promosso un interessante incontro di 
formazione continua su nuovi materiali di utilizzo nell’edilizia. 
Per il 2008 è in previsione analoga programmazione che, per essere, varata attende solamente la 
messa a punto e sottoscrizione degli accordi formali. 

Nell’ambito più generico della formazione ed aggiornamento professionali son stati 
organizzati con l’attivo patrocinio del Collegio diversi seminari, corsi e convegni su temi vari che 
spaziano dalle responsabilità giuridiche dei liberi professionisti alle nuove situazioni catastali o 
dalle più recenti disposizioni in materia di certificazione nelle costruzioni alle normative in merito 
alle zone sismiche del nostro territorio. 

Si è poi cercato da parte nostra di promuovere diverse proposte di convenzioni a vantaggio 
economico per gli associati. 
Le offerte di prodotti vari a prezzi convenzionati, riservati agli iscritti all’Associazione, saranno di 
volta in volta comunicati agli iscritti e pubblicate in apposito spazio nel sito web. 
La possibilità di avvalersi delle offerte in convenzione sarà garantita dalla tessera annuale che dovrà 
essere esibita alla ditta fornitrice. 
Ovviamente al singolo iscritto è lasciata la piena libertà e la completa responsabilità in merito agli 
eventuali acquisti. 
Stiamo attivamente lavorando ad una serie di nuove convenzioni. 



Per quanto riguarda l’aggiornamento tecnico abbiamo già in essere la programmazione di 
una sequenza di eventi correlati sul tema delle problematiche energetiche ed ambientali e nello 
specifico sui seguenti argomenti: certificazione – termografia - recupero acque - depurazione 
aerobica, anaerobica e fitodepurazione – fonti alternative e tipi di impianti (solare termico, 
fotovoltaico, geotermico, eolico, biomasse). 

E’ stata inoltre avviata un’iniziativa volta a sondare la possibilità di creare le basi per un 
tavolo di confronto propositivo con i comuni e l’Agenzia del Territorio, nella previsione del più 
volte proclamato trasferimento delle competenze catastali ai comuni. 
Se le enormi incertezze politiche del momento consentiranno una più precisa definizione della 
situazione, questo impegno potrebbe occupare in buona parte l’attività dell’anno. 
Nel dubbio abbiamo preferito mettere le mani avanti per essere in ogni modo pronti a discutere con 
le amministrazioni sull’argomento. 

Ancora si continuerà nello sforzo per agevolare al massimo possibile l’adesione dei giovani 
e per cercare di offrire loro accessi più economici alle varie iniziative. 
Se ci riusciremo, cercheremo di coinvolgere qualche giovane anche nelle attività organizzative, 
perché c’è bisogno di mantenere un continuo flusso di rigenerazione e di far nascere nuove idee e 
nuovi entusiasmi. 

Credo resti confermato anche il servizio di consulenza legale sostenuto dal Collegio al 
quale, in quei casi che il nostro Consiglio  riterrà  sostenibili, potrà essere fornita da parte 
dell’Associazione anche una assistenza legale. 

Dovendo valutare la necessità di fornire all’Associazione un indirizzo e_mail specifico, 
onde evitare che comunicazioni proprie del’Associazione partissero con l’ intestazione del Collegio, 
è stato deciso di impostare anche un sito dell'Associazione. 
Questo sito conterrà solamente le informazioni inerenti l'Associazione e non intende in alcun modo 
sostituirsi o sovrapporsi a quelli già esistenti. 
Non verranno date notizie di attualità tecnica , come catasto od urbanistica, in quanto già esistono 
altri siti che lo fanno egregiamente. 
Non verranno trattati argomenti di attualità quotidiana o ambiti di connessione alla socialità locale: 
solamente le informazioni sull'Associazione e le sue attività, le convenzioni che potranno essere 
stipulate e le iniziative riservate ai soli associati con accesso per password. 
Per tutto il resto verranno fatti rimandi al sito del Collegio od ai siti specifici. 
Sarà quindi un sito non particolarmente dinamico per l’informazione quotidiana, ma speriamo possa 
essere un elemento di riferimento, nel quale ritrovare determinate informazioni e che verrà 
aggiornato solamente quando emergono nuove notizie sull’Associazione. 

Anche se non ve né bisogno, voglio ricordare che gli iscritti all'Associazione pagano (oltre ai 
300 euro per essere iscritti al Collegio) ulteriori 200 euro per essere associati. 
Mi sembra quindi del tutto logico che possano pretendere da noi qualcosa in più rispetto a coloro 
che non pagano i 200 euro dell'iscrizione. 
Quindi il nostro impegno sarà quello di marcare più che si può le agevolazioni di ogni tipo offerte 
agli iscritti rispetto a chi non è associato. 
Se il Collegio predispone qualcosa a beneficio dei propri iscritti, quel qualcosa ovviamente deve 
essere anche per noi, in quanto siamo geometri iscritti al Collegio di Modena. 
Quando poi l’Associazione, in aggiunta e con i propri mezzi, ritiene di poter offrire ai propri 
associati ulteriori benefici, questi sono ovviamente riservati ai soli iscritti all’Associazione. 
Se i non iscritti vogliono ottenere i medesimi benefici possono presentare domanda di iscrizione. 
Non è pensabile che con le quote versate dagli iscritti vengano donate agevolazioni a chi non ritiene 
opportuno iscriversi. 
Vorrei rimarcare ancora una volta che al Collegio si è obbligati all’iscrizione, ma all’Associazione 
ci si iscrive solamente se si crede che possa essere in qualche modo utile e conveniente. 

Alla luce di alcune insinuazioni che ogni tanto riemergono, è opportuno ancora una volta 
chiarire che l’Associazione non riveste alcun ruolo “politico” nell’ambito del Collegio.  
Né da una parte né dall’altra, come forse alcuni invece vorrebbero. 



Al contrario del Comitato, che è storicamente nato come forza politica in antitesi ad un altro 
gruppo, e quindi appartiene ed è rappresentativo di una ben definita corrente, assimilabile in 
qualche modo ad un partito, l’Associazione è stata creata senza alcuna impostazione predefinita. 
Mi spiace di dover nuovamente sottolineare tale diversità, ma ogni tanto qualcuno, forse per 
assimilazione, tenta di coinvolgere l’Associazione in improbabili manovre politiche. 
Ciò che fanno o dicono singolarmente gli iscritti ed i consiglieri dell’Associazione negli ambiti 
“politici” del nostro Collegio, sono e restano posizioni del tutto personali e non istituzionali. 
L’Assemblea dell’Associazione non ha mai discusso e neppure deliberato di schierarsi a favore o 
contro alcuna lista elettorale per il rinnovo delle cariche del Collegio. 
E’ pur vero che quando qualche nostro consigliere ha ritenuto di candidarsi per il Consiglio del 
Collegio era comprensibile sperasse di poter contare sull’appoggio degli altri consiglieri 
dell’Associazione, ma anche in quelle evenienze non vi è mai stato alcun patto vincolante e nessun 
ordine di scuderia ed alla fine ognuno ha sempre potuto fare quello che riteneva più opportuno. 
Certo è che se qualcuno paventa minacce nei confronti dell’Associazione come tale (cioè non verso 
questo o quel consigliere, ma nei confronti dell’entità Associazione) essa dovrà valutare se e come 
reagire. 
Dico questo affinché il Consiglio del Collegio (quello attualmente in carica come quelli che 
verranno) possa prendere atto di quella che è la posizione ufficiale dell’Associazione e non tema 
azioni di contrasto politico, ma neppure si aspetti sostegno politico. 
Il Collegio avrà invece tutto il nostro appoggio tecnico, amministrativo ed organizzativo per le 
attività sociali alle quali ci presteremo ben volentieri, come sempre abbiamo fatto, con spirito di 
piena collaborazione. 
Ciò peraltro non significa che l’Associazione, se e quando lo ritenga opportuno,  non possa 
organizzare autonomamente anche eventi esclusivamente riservati ai propri iscritti. 

Vorrei che recipiste queste mie precisazioni, non come fomento alla polemica, ma con 
l’intendimento da parte mia di fare la massima chiarezza sull’essenza della nostra Associazione, 
sgombrando il campo da distorte visioni preconcette che potrebbero rischiare di incrinare i rapporti 
tra Collegio ed Associazione, che invece hanno bisogno di collaborare in piena armonia. 

Per concludere penso di poter affermare che l’anno 2007 è stato per noi un anno di intensa 
attività. Se abbiamo segnato il passo su alcune cose, ad esempio certificazione energetica od 
assunzione di competenze catastali ai comuni, è anche dovuto al fatto che diversi settori interessati 
dalle nostre attività si trovano in situazioni di incerta definizione normativa; risulta quindi assai 
difficile impegnarsi in qualcosa di cui non si ha piena chiarezza. 
Nel complesso, credo comunque che il bilancio operativo possa ritenersi positivo, ma certamente si 
può e si dovrà fare ancor di più. 

Vi ringrazio per la cortese attenzione e cedo la parola a chi meglio di me potrà illustrarVi i 
bilanci economici della nostra Associazione. 
 
                    
 
 

Il Presidente 
                  Geom. Francesco Gorrieri 
 
 


